Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me! ». Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

È motivo di gioia riconoscersi salvati

e innalzare a te il nostro grazie,
Dio fedele alle promesse,

che tu hai realizzato pienamente in Gesù, 
Luce che illumina chi vive nelle tenebre del peccato.
Egli, invocato come “Figlio di Davide”,
ascolta la preghiera del cieco,
e coinvolge le folle per condurlo verso la vera luce.

Le sue parole provocano i presenti, 

che prima avevano imposto il silenzio al cieco,
e li porta a scoprire che anche loro sono salvati,

e bisognosi di entrare nella sua luce.

Nel cieco guarito che segue il tuo Figlio,
scopriamo che il Vangelo è la vera luce che ci rende discepoli, 

e ci coinvolge sulla strada della fedeltà.  

Con la Chiesa in cammino verso la piena comunione con te,
e con i santi che godono della visione del tuo volto,

riconosciamo, e cantiamo, la tua gloria: Santo…
   
Trentesima per annum, anno B








